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Rubrica "CONSULENZA DI IMPRESA"



Articolo : “ RIMBORSI IRAP: SI’ A LIBERI PROFESSIONISTI  E A PICCOLE IMPRESE” (1ª PARTE)

in : Gazzetta di Parma

del : 13 ottobre 2004

L’art. 2, comma 1, D.Lgs. 446/97, legge istitutiva dell’Imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP) e la sentenza n. 156, emessa dalla Corte Costituzionale il 10-21 maggio 2001, che ha sancito che “…il presupposto dell’imposta è l’esercizio abituale di un’attività autonomamente organizzata diretta alla produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi…”, rappresentano i riferimenti basilari del complesso e articolato contesto in cui si colloca la questione dell’imposizione reale sulle attività produttive.

Il punto focale del dibattito che si è aperto attorno al tema dell’effettiva assoggettabilità all’imposta IRAP coincide, come più volte e da più parti ribadito, con la locuzione “autonomamente organizzata”, espressione che secondo la più autorevole dottrina racchiude in sé due concetti ben precisi, vale a dire l’organizzazione dell’attività e la modalità dell’organizzazione stessa.

Per quanto attiene al primo punto, è opportuno sottolineare che “…ciò che caratterizza la figura dell’imprenditore è l’indole organizzativa dell’attività professionale dal medesimo esercitata al fine della produzione o dello scambio di beni o di servizi: il lavoro dell’imprenditore è tipicamente un lavoro di organizzazione economica, essendo, correlativamente, l’impresa un’organizzazione dei fattori della produzione…”. Pertanto, dalla definizione innanzi riportata, consegue che, se da un lato i liberi professionisti intellettuali non sono imprenditori, dal momento che la loro attività professionale non si sostanzia nella organizzazione produttiva, nemmeno nel caso in cui si avvalgano, quale strumento ausiliario per l’esercizio dell’attività, di un complesso organizzato di elementi personali (sostituti, assistenti, segretari, impiegati, ecc.) e reali (attrezzature, sistemi informatici, ecc.), dall’altro, anche colui che, trovandosi al vertice dell’organismo impresa, riveste la qualifica di imprenditore, nella realtà appare “semplicemente” come l’organizzatore, cioè come quel soggetto che possiede le competenze e le conoscenze necessarie per attribuire organicità al complesso delle persone e delle strutture sottostanti, visto e considerato che l’attività dell’impresa risulta dal simultaneo e armonico svolgimento delle singole funzioni, che si integrano a vicenda.

A titolo esemplificativo, si ritiene opportuno richiamare la sentenza n. 278 emessa dalla sezione   n. 05 della Commissione Tributaria Provinciale di Milano in data 19.12.2001, depositata in data 20.12.2001, che ha disposto l’accoglimento del ricorso per il rimborso dell’imposta IRAP presentato da un’associazione professionale costituita da tre commercialisti, cinque dipendenti e due praticanti, pronuncia questa che presenta connotati particolarmente interessanti, tanto per la figura del difensore, Avv. Prof. Francesco Tesauro, quanto per le elevate dimensioni dell’associazione medesima, che svolge attività di consulenza dichiarando compensi professionali per L. 1.830.542.000, nonché per l’esaustività delle motivazioni addotte dai giudici milanesi, per i quali “…l’organizzazione, per sua stessa definizione, è destinata a servire l’attività principale, nella fattispecie quella intellettuale, e persegue quindi una funzione puramente interna”, difettando in ogni caso l’attitudine dell’organizzazione a produrre reddito. 

In merito al secondo aspetto, si intende evidenziare come, al fine dell’individuazione dell’effettivo assoggettamento all’imposizione, anche l’organizzazione, nell’ipotesi in cui l’esistenza della stessa sia stata appurata ed accertata con criteri quanto più possibile oggettivi, debba svolgersi con una precisa qualifica, vale a dire “autonomamente”, avverbio, quest’ultimo che, assumendo all’interno del contesto economico di riferimento un significato molto forte, identifica la condizione produttiva che quel tipo di organizzazione deve possedere, riconosce a chiunque non disponga di una struttura indipendente, cioè in grado di produrre beni o servizi a prescindere dall’opera diretta e personale dell’esercente l’attività economica, il beneficio dell’esclusione dal presupposto dell’IRAP. 

A tale proposito, si porta a conoscenza che in data 28.10.2002 la sezione n. 04 della Commissione Tributaria Provinciale di Parma ha emesso la sentenza n. 108/04/02, depositata in data 27.11.2002, con la quale è stato accolto il ricorso presentato dal titolare di un’Impresa Individuale artigiana per il rimborso dell’imposta IRAP anni 1998 e 1999.

